
Una scelta in Comune
Registrazione della 

dichiarazione di 
volontà sulla 

donazione di organi 
e tessuti

Corso di formazione per gli operatori dell’ufficio anagrafe



COME ESPRIMERSI 
SULLA DONAZIONE 
DI ORGANI?
⚬Cosa prevede la legge italiana
⚬Chi può dichiarare la propria volontà
⚬Dove registrarsi



Diagramma morte neurologica 
Questo tipo di diagnosi si può 
fare solo se l’individuo è in una 
terapia intensiva/rianimazione

Per 6 ore un Collegio Medico 
(composto da un anestesista, un 
rianimatore e un medico legale) 
accerta la diagnosi di morte



In ITALIA si applica il principio del
CONSENSO o DISSENSO 

ESPLICITO

Ogni cittadino maggiorenne può 
dichiarare la propria volontà sulla 

donazione di organi e tessuti dopo la 
morte

Esprimersi è un’opportunità, non 
un obbligo.

COSA SUCCEDE SE UN CITTADINO NON SI È ESPRESSO IN VITA?
Se non è stata espressa alcuna scelta in vita, il prelievo è consentito
solo se i familiari aventi diritto non si oppongono.

CHI PUÒ OPPORSI? Coniuge non separato | Convivente more uxorio | 
Figli maggiorenni | Genitori | Rappresentante legale

I familiari devono sempre essere informati sull’accertamento
di morte con criteri neurologici.



5 MODI PER DICHIARARE LA PROPRIA VOLONTÀ SULLA DONAZIONE

Queste modalità sono tutte pienamente valide ai 
sensi di legge. 
Nei casi in cui la dichiarazione è registrata nel SIT 
(Sistema Informativo Trapianti), è accessibile in 
tempo reale dai medici del Coordinamento Regionale 
Trapianti in caso di possibile donazione. 

All’ANAGRAFE del Comune,
Al momento del rilascio
O del rinnovo della carta

D’identità

In uno degli SPORTELLI
di riferimento delle ASL

Compilando il
TESSERINO BLU del Ministero, 

scaricabile online

Scrivendo di proprio pugno
una DICHIARAZIONE su

un foglio bianco

Iscrivendoti all’AIDO



LEGGI E DECRETI SULLA DICHIARAZIONE DI VOLONTÀ IN ITALIA

Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 (con modificazioni, dalla Legge 9 
agosto 2013, n. 98:) La carta d’identità può contenere l’indicazione del 
consenso o del diniego alla donazione degli organi in caso di morte. I 
comuni trasmettono i dati al Sistema Informativo Trapianti (SIT).

Legge 1 aprile 1999 n. 91, art. 23
Introduce il principio del consenso o dissenso esplicito.
Ogni cittadino può esprimere liberamente la propria volontà sulla
donazione, che sarà rispettata in caso di morte.

Decreto Ministeriale 8 aprile 2000
I moduli per la dichiarazione di volontà vengono raccolti dalle ASL.
I dati vengono registrati nel Sistema Informativo Trapianti (SIT),
attraverso la rete sanitaria nazionale.

Decreto Ministeriale 11 marzo 2008
Ampliamento dei punti di ricezione delle dichiarazioni di volontà.
Coinvolgimento dei Comuni e dei Centri Regionali per i Trapianti (CRT).
I comuni possono ricevere il modulo per la registrazione nel SIT,
previa convenzione con la ASL.



UNA SCELTA IN COMUNE:
Da progetto pilota a modello nazionale

Avviato come progetto pilota dalla Regione Umbria, con la collaborazione del Ministero della 
Salute, Federsanità ANCI e il Centro Nazionale Trapianti (CNT).

2012: Terni e Perugia (aprile)
2013: Cesena (dicembre), 9 comuni delle Marche (Ancona, Ascoli, Fermo, Fabriano, Senigallia, 
San Benedetto del Tronto, Porto Sant’Elpidio, Chiaravalle, Pedaso)
2014: Settimo Torinese (febbraio)

Estendere la raccolta e registrazione delle dichiarazioni di volontà
su tutto il territorio nazionale.

Ogni giorno sono pubblicati i dati aggiornati per ciascuna regione,
ASL e Comune attivo. È possibile visualizzare anche il dettaglio
delle sezioni AIDO.

Inizio del progetto:

Comuni coinvolti:

Obiettivo:

Aggiornamenti
sul sito del CNT:

CLICCA QUI!

https://www.trapianti.salute.gov.it/trapianti/dettaglioContenutiCnt.jsp?lingua=italiano&area=cnt&menu=chiSiamo&id=234






DICHIARAZIONI DI VOLONTÀ RILASCIATE IN ITALIA AL 28|01|2025



DICHIARAZIONI DI VOLONTÀ RILASCIATE A FERRARA
AL 7/4/2025



DONAZIONE DI 
ORGANI E TESSUTI
⚬Le risposte ai dubbi più comuni
⚬I tabù da sfatare



PREMESSA: NON ESISTONO DOMANDE
IMBARAZZANTI



CI SONO DUBBI SUL FATTO CHE SONO REALMENTE MORTO?

Perché si possa eventualmente procedere con la donazione di organi è necessario 
che sia accertata la morte della persona.

La morte può essere certificata o con criteri neurologici o con criteri cardiaci. 

Nel primo caso, i medici osservano per 6 ore l’assenza di attività cerebrale attraverso 
il monitoraggio continuo di alcuni parametri con l’ausilio di diversi strumenti. 

Nel secondo caso, la morte è certificata dopo un arresto cardio-circolatorio di 
almeno 20 minuti.  



La legge italiana, tra le più garantiste al mondo, prevede che il processo di 
accertamento di morte (sia con criteri neurologici che con criteri cardiaci) e la 
donazione di organi sia completamente svincolata. 

Qualora se ne ravvisino i sintomi, i medici hanno l’obbligo di procedere 
all’accertamento di morte di una persona, a prescindere dal fatto che questa possa 
essere un potenziale donatore. 

POSSO ESSERE SICURO CHE I MEDICI FARANNO TUTTO PER SALVARMI 
ANCHE SE SONO UN DONATORE?



SI POSSONO VENDERE O COMPRARE GLI ORGANI DONATI?

È illegale vendere o comprare organi umani. 
La donazione degli organi e tessuti è un atto di solidarietà, anonimo e gratuito. 

Non è permessa alcun tipo di remunerazione economica e il trapianto è un intervento 
che rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza del nostro Sistema Sanitario Nazionale. 



Non è possibile decidere a chi donare i propri organi. Gli organi prelevati vengono 
trapiantati ai pazienti selezionati tra tutti quelli iscritti in lista di attesa. 

La selezione del ricevente è effettuata in base a criteri oggettivi e trasparenti
(compatibilità clinica ed immunologica) che favoriscono la massima riuscita del trapianto.

I tessuti prelevati possono essere conservati in banche appositamente attrezzate prima di 
essere utilizzati sul ricevente.

POSSO DECIDERE A CHI DONARLI?



SONO IN LÀ CON GLI ANNI:
È INUTILE DIVENTARE DONATORE? 

Sì, noi doniamo!

Non esistono vincoli di età per dichiarare il proprio volere sulla donazione di 
organi e tessuti. 

Tutti possono essere dei potenziali donatori, anche se anziani. 

Grazie ai progressi della scienza e della medicina, in questi ultimi anni sono stati 
trapiantati con successo organi (ad esempio il fegato) di ultra ottantenni.



DONAZIONE E TRAPIANTO: UN SISTEMA
SICURO, AFFIDABILE E TRASPARENTE
DECIDERE DI DIVENTARE DONATORE NON È SOLO UN GESTO DI SOLIDARIETÀ. 

LE DONAZIONI DI ORGANI SI TRADUCONO IN *: 

* Dati complessivi dal 2002 al 2013

Il Centro Nazionale Trapianti pubblica
tutti i dati sulle donazioni e i trapianti
per singolo ospedale. La trasparenza
che offre il nostro Paese in questo
settore è all’avanguardia ed è un 
esempio per gli altri Paesi europei. 

OLTRE 40.000 ORGANI TRAPIANTATI

CIRCA 40.000 INTERVENTI ESEGUITI

IL 90% DEI PAZIENTI TORNA AD UNA VITA SOCIALE

PIENA



COLLABORAZIONE SOCIOSANITARIA

CAMPAGNE DI 
SENSIBILIZZAZIONE

GIORNATA NAZIONALE 
DONAZIONE ORGANI E TESSUTI



COLLABORAZIONE SOCIOSANITARIA

GRAZIE











QUALE PROCEDURA
ATTIVARE?
⚬Come proporre ai cittadini
⚬Chi e quando può dichiarare la propria volontà 

Essere parte di una Rete



VOLONTÀ SULLA DONAZIONE 
DI ORGANI?

Durante il rilascio o il rinnovo della carta d’identità presso l’ufficio anagrafe.

Solo i cittadini maggiorenni possono dichiarare il consenso o il diniego alla donazione
di organi e tessuti.

L’ufficiale dell’anagrafe può proporre la dichiarazione con una domanda chiara e diretta:
"Lei sa che in questo ufficio è possibile dichiarare la volontà sulla donazione
di organi e tessuti?"

Quando proporla?

Chi può esprimere
la propria volontà?

Come informare
il cittadino?

Se il cittadino accetta
di esprimere la volontà:

Se il cittadino rifiuta
o ha dubbi:

Gli viene consegnato il modulo da compilare e 
firmare.

L’ufficiale registra la scelta nel sistema 
informatizzato.

Il dato viene trasmesso al Sistema Informativo 
Trapianti (SIT).

Il cittadino riceve una copia della dichiarazione.

Informarlo che dichiararsi è un’opportunità, non 
un obbligo.

Fornirgli una brochure informativa o indicargli i 
riferimenti per approfondire il tema.

Se ha bisogno di più tempo, potrà esprimere la 
sua volontà in un secondo momento presso la ASL 
o il Comune.



QUALI SONO I PASSI DA SVOLGERE: SINTESI DEL FLUSSO



QUALI SONO I PASSI DA 
SVOLGERE: COMPILAZIONE 
DEL MODULO

NOTA: secondo le diverse scelte effettuate negli 
Applicativi comunali, può avvenire che il Modulo 
venga stampato (pre) compilato, con i dati già in 
possesso del Comune (Dati anagrafici, 
Residenza, Carta d’identità appena rilasciata)

barrando il SÌ per «Consenso alla donazione di 
organi e tessuti»

barrando NO per «Opposizione alla donazione 
di organi e tessuti»

Appone poi la sua firma accanto alla scelta 
effettuata.

Il cittadino esprime la sua volontà: 



QUALI SONO I PASSI DA SVOLGERE:
REGISTRAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

NOTA: Le modalità di acquisizione possono variare in base alle scelte 
operative concordate con il fornitore software. In ogni caso, prima della 
registrazione definitiva, è necessario che il cittadino e l’ufficiale 
dell’anagrafe verifichino l’esattezza dei dati.

Registrazione della
Dichiarazione di Volontà:

La dichiarazione viene registrata tramite 
un’apposita schermata nel Sistema Anagrafe 
comunale, con l’invio automatico dei dati al 

Sistema Informativo Trapianti.
Al cittadino deve essere rilasciata una copia 
del modulo come ricevuta dell’avvenuta 
registrazione.

DICHIARAZIONE DI VOLONTA’

Il cittadino si dichiara:

Favorevole alla donazione di organi e tessuti

Contrario alla donazione di organi e tessuti

Sistema Informativo del COMUNE

Stampa



COSA FARE QUANDO UN CITTADINO...

Informate il cittadino che la procedura attuale non prevede questa 
possibilità.
Tuttavia, la sua dichiarazione di volontà è pienamente valida.

Se il cittadino non è stato raggiunto dalla campagna di 
comunicazione, consegnate la brochure informativa disponibile 
presso l'ufficio anagrafe. Invitatelo anche a
consultare le pagine web dedicate e/o a contattare i referenti locali 
(CRT, volontari, associazioni, ecc.).

Invitate il cittadino a informarsi ulteriormente sul tema e a dichiarare 
la propria volontà solo dopo aver chiarito tutti i dubbi.
La dichiarazione di volontà non è un obbligo, ma un’opportunità.

Chiede che la sua
dichiarazione sia inserita
sul documento d’identità

Richiede informazioni
dettagliate sulla 

donazione

Esprime perplessità, dubbi o 
incertezze sulla donazione di 

organi e sulla possibilità di
espressione in vita.



MODIFICA DELLA PROPRIA VOLONTÀ

NOTA: Il Comune non può modificare direttamente la volontà 
(da "Sì" a “No" o viceversa), ma può solo segnare il cittadino 
come non essersi espresso nel sistema.

Se un cittadino desidera modificare la propria volontà 
dopo averla dichiarata al Comune:

Cancellazione della volontà:
Il Comune può cancellare la volontà nel 
Sistema Informativo Trapianti (SIT), 
facendo risultare il cittadino come non 
essersi espresso.

Modifica della volontà (da "Sì" a "No" o 
viceversa):
La modifica della volontà può essere 
effettuata esclusivamente dall'ASL.



ESEMPIO PRATICO:

Trasformare il "Sì" in un "No": Il cittadino può cambiare la propria volontà solo presso 
l'AUSL. In alternativa, se vuole farlo tramite il Comune, dovrà rifare la CIE.

Cancellare la propria espressione di volontà (decide di non esprimersi): In
questo caso, il cittadino deve presentarsi al Comune e compilare la richiesta di 
cancellazione dei suoi dati. La richiesta verrà inoltrata al Centro Nazionale Trapianti (CNT), 
che provvederà alla cancellazione dei dati dal SIT. Successivamente, il CNT invierà una 
comunicazione al Comune, che informerà il cittadino dell'avvenuta cancellazione.

Un cittadino esprime il consenso (Sì) alla donazione di organi. Il modulo di espressione della volontà viene inviato 
automaticamente al Sistema Informativo Trapianti (SIT) al termine del processo di emissione della Carta d'Identità 
Elettronica (CIE).
Nei giorni successivi, il cittadino riflette e decide di non voler più fare la donazione.

A questo punto, ci sono due opzioni:



MODULO DI 
CANCELLAZIONE

Fornito dal Comune, 
compilato dal cittadino e 
inviato al CNT



MODULO DI 
ACCOMPAGNAMENTO
Modulo di accompagnamento 
che l’operatore allega al 
modulo di cancellazione e 
invia tutto al CNT
progettocomuni.cnt@iss.it



RICEVUTA DI 
AVVENUTA 
CANCELLAZIONE DEL 
DATO

Inviata dal CNT l comune e dal 
Comune al cittadino



Mail: progettocomuni.cnt@iss.it 

Telefono: 064990 4430/4112

Se si verificano eventi che non rientrano fra quelli previsti
(ad esempio, errori procedurali non risolvibili direttamente con le procedure

disponibili nel sistema informatico del Comune),
il personale dell'Anagrafe deve rivolgersi inizialmente al Referente interno, che provvederà a:

Individuare direttamente la soluzione da adottare; oppure, a smistare la segnalazione
al settore competente.

Il personale dell’ufficio anagrafe può contare anche sul supporto diretto del CNT
contattando:

A CHI RIVOLGERSI IN CASO DI IMPREVISTI



AIDO

⚬ chi è
⚬ di cosa si occupa
⚬ sostegno agli operatori anagrafi

Essere parte di una Rete



Mail: ferrara.provincia@aido.it
Telefono: 3341654365

AIDO è un Ente del Terzo Settore
– iscritta nella Sezione delle Organizzazioni di Volontariato -

è una organizzazione apartitica, aconfessionale, interetnica, senza scopo di 
lucro, fondata sul lavoro volontario e nata nel 1973

La sezione provinciale di Ferrara è costituita dal 1977

CHI è AIDO?



QUALI SONO LE ATTIVITà DI AIDO:

Diffondere la cultura della donazione di organi tessuti e cellule nelle piazze, nelle scuole, e 
in tutti i luoghi in cui sia possibile, affinché tutti vengano sensibilizzati sull’importanza del 
dono, con particolare attenzione alle nuove generazioni

Provvedere per quanto di competenza, alla raccolta di dichiarazioni di volontà favorevoli 
alla donazione di organi, tessuti e cellule post mortem inserendole nel SIA (Sistema 
Informativo AIDO), strettamente collegato con il SIT. Da alcuni anni, questa dichiarazione è 
possibile anche con il DigitalAIDO, un processo digitale che si avvale dello SPID o della 
CIE

Promuovere stili di vita sani promuovere la conoscenza di stili di vita atti a prevenire 
l’insorgere di patologie che possano richiedere come terapia il trapianto di organi



QUALE SOSTEGNO AGLI OPERATORI DELLE ANAGRAFI

come è presente AIDO Provinciale 
Ferrara sul territorio

indicazione di un referente AIDO 
per gli Uffici per contatti, 
informazioni, riferimento al 
cittadino che vuole approfondire

fornire materiale informativo.



GRAZIE



link

https://www.youtube.com/watch?app=desktop&si=Gy0YuJ84i609RcJJ&v=AJeLUDJSCfs&feature=youtu.be
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